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La demografia fotografia del 
cambiamento

• Tre i motori della trasformazione:
• A) il rallentamento della forza della crescita naturale 

dovuta alle nascite
• B) l’invecchiamento (dal basso e dall’alto)
• C) il movimento migratorio (interno ed estero)

• La demografia può incidere differenzialmente sui 
territori



Quanti residenti?

Residenti in Emilia-Romagna al 
1.1.2018 : 4.461.612
Maschi: 2.167.276 (48,5%)
Femmine: 2.294.336

Popolazione residente per classi di età. Emilia-Romagna e provincia di Forlì-Cesena Variazioni assolute tra 1°gennaio 2017 e 1°gennaio 2018
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Residenti in prov. di Forlì-Cesena al 
1.1.2018 : 395.449 9% pop E-R 

Maschi: 192.226 (48,6%)
Femmine: 203.223

Distretti socio-sanitari Totale

Cesena-Valle del Savio 116.938

Forlì 186.292

Rubicone 92.219

Popolazione per distretto al 2018

Nb: Tutti i dati derivano dalla banca dati 
regionale



L’evoluzione 
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Evoluzione della popolazione per distretto dal 1988.

Confronto territoriale: 1988=100

Distretto di Forlì Provincia di Forlì-Cesena Provincia di Rimini

Emilia Romagna Distretto del Rubicone Distretto di Cesena
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Evoluzione della popolazione 1988-2018 per 

distretto. Valori assoluti

Cesena- Valle del Savio Forlì Rubicone

49,4%

31,4%

47,1%

29,6%

23,3%

Popolazione in crescita ancora dagli anni ‘80, 
stabilizzazione e rallentamento dagli anni 2000

Variabilità nelle aree che corrisponde a forze 
dinamiche di diversa intensità

19,2%



Le dinamiche demografiche
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Tassi di crescita naturale e migratoria, 

Provincia e Regione

Forlì-Cesena CN Emilia-R CN

Forlì-Cesena CM Emilia-R CM

Le forze della crescita si spiegano nelle dinamiche: la 
crescita naturale (differenza tra natalità e mortalità) 
La crescita migratoria

Crescita naturale negativa per tutto il periodo 1988-
2018 � assenza di rinnovo naturale della popolazione

Gli anni duemila sono quelli del ‘boom’ di immigrazioni 
dall’estero

E sono quelli in cui anche il saldo naturale –
pur sempre negativo – si è ridotto



Le differenze delle dinamiche nei distretti
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Tassi di crescita naturale e migratoria dei distretti

Cesena - Savio SN Forlì SN Rubicone SN

Cesena-Savio SM Forlì SM Rubicone SM

I distretti mostrano differenti vivacità 
demografiche

Forlì cresce più lentamente per dinamica naturale 
e migratoria fino ai primi anni 2000

Il distretto del Rubicone si mostra più dinamico 
sia in termini di crescita naturale dal 2000
che di apporto migratorio, sempre crescente per 
tutti gli anni ‘90



La struttura per età
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Femmine Maschi
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La struttura per età risente del 
rallentamento della crescita naturale.

Il confronto evidenzia nel passaggio dal 
1995 al 2018:

- Restringimento della base (meno 
giovani)

- Allargamento della cima (più anziani)
- Minore presenza dei giovani adulti
- Minore presenza di madri potenziali

- La provincia ricalca il trend regionale



Le piramidi per età dei distretti
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Il distretto del 
Rubicone mostra 
una dinamica più 
intensa con una 
struttura più giovane 
sia di Forlì che della 
Valle del Savio



La modifica delle strutture
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Distribuzione della popolazione per grandi classi di 

età

Rubicone  Forlì Cesena - Savio

Con il passare del tempo:

- Aumenta la proporzione di anziani

- Diminuire la quota dei giovani

- Diminuisce la popolazione in età 
lavorativa (effetti sul ricambio nel 
mercato del lavoro e sulla fecondità)



1) Invecchiamento
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Indice di vecchiaia per distretto 1988-2018

%P65+/P0-14

Distretto Cesena - Valle del Savio Distretto Forlì

Distretto Rubicone Distretto Rimini

Distretto Riccione Emilia-Romagna
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Cesena - Valle del

Savio

Forlì Rubicone Provincia Forlì-

Cesena

Emilia-R

Proporzioni (%) di grandi vecchi (80+)

1990 2000 2010 2018

2018.
Min: Rubicone  143,8
Max: Valle del Savio 196,3



Invecchiamento più intenso nel futuro



I decessi (livello regionale)

L’invecchiamento è legato ad una maggiore longevità.

La tendenza è di un aumento del numero di decessi totali 
concentrato nelle età anziane:

Dalla struttura per età dei decessi nel 2017
• più del 40% occorre nella fascia 65-84 anni
• più del 50% occorre a over 85enni

Se nella popolazione cresce la quota di over 65enni è 
probabile un incremento del numero annuo di decessi



Aspettativa di vita 

L’aspettativa di vita alle età anziane continua ad aumentare



2) Il ruolo dei movimenti migratori

Popolazione residente straniera e incidenza percentuale sul totale della popolazione 
nei distretti socio-sanitari della provincia di Forlì-Cesena al 1°genn aio 2018

Popolazione residente straniera e incidenza percentuale sul totale dei 
residenti nellaprovincia di Forlì-Cesena. Anni 2003-2018 L’immigrazione dall’estero è 

sicuramente uno degli aspetti di 
cambiamento che:

- Contribuisce a rallentare 
l’invecchiamento della 
popolazione

- Aumenta di importanza 
all’interno della popolazione 
totale



Popolazione straniera residente

Acquisizioni di cittadinanza nella provincia di Forlì-Cesena; valori 
assoluti e rapporto rispetto alla popolazione straniera residente
(x 1.000). Anni 2004-2017 Netta crescita del fenomeno:

nel 2013 si contano 944 acquisizioni, nel 2015 il 
picco di 2.221 (oltre 50 acquisizioni per 1.000 
residenti stranieri).

Romania, Albania, Marocco e Cina ai primi posti

Ad elevate incidenze di popolazione 
straniera corrispondono altrettanto 
elevate presenze di minori figli di 
stranieri



Evoluzione del fenomeno migratorio
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La proporzione di popolazione 
straniera sul totale cresce 
rapidamente sino al 2012 

Stabilizzazione successiva

Proporzioni meno elevate della 
media regionale

Distretto del Rubicone a più alta 
intensità



3) Il fare figli

Provincia di Forlì - Cesena

Regione Emilia-

Romagna

2005 2010 2016 2005 2010

Tasso di fecondità totale 1,30 1,48 1,39 1,34 1,49

Età media del padre 34,71 35,04 35,45 34,71 35,1

Età media della madre 30,85 31,02 31,59 30,82 31,04
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Numero medio di figli per donna per cittadinanza

Forlì-Cesena Prov FC Ita Prov FC Stra Emilia-Romagna Emilia-R Ita Emilia-R Stra

Il numero medio di figli per donna è crescito
leggermente fino agli anni pre- crisi grazie 
all’apporto delle donne straniere ma negli 
ultimi anni questo ruolo si sta esaurendo



I nuovi nati con cittadinanza straniera 

Area territoriale 2001 2010 2016

Distretto Cesena - Valle del 

Savio 7,0 17,0 16,6

Distretto Forlì 8,7 23,3 22,9

Distretto Rubicone 6,8 22,2 23,2

Provincia FC 7,8 21,2 21,2

Emilia-R 10,1 23,2 24,4

Nati con cittadinanza straniera sul totale dei nati per distretto Il ruolo di sostegno alla fecondità nei 
territori è visibile anche dalla distribuzione 
dei nati per cittadinanza

Nel 2016 la quota dei nati stranieri è 
superiore al 20% quasi ovunque

Il distretto del Rubicone si avvicina alla 
media regionale



Caratteristiche dei nuovi nati

Regione Provincia di

Anni

Emilia-

Romagna Forlì-Cesena

2002 85,5 88,9

2010 70,3 72,9

2016 66,1 69,8

Proporzioni (%) di nati da genitori 
entrambi italiani – Anni vari

Regione Provincia di

Anni

Emilia-

Romagna

Forlì-

Cesena

2002 19,3 19,1

2010 30,0 31,9

2016 35,4 38,5

Proporzioni (%) di nati da coppie 
non coniugate – Anni vari

Una quota sempre più consistente e 
superiore al 30% dei nati ha almeno un 
genitore straniero

Aumenta la 
proporzione di nati 
venuti al mondo fuori 
da una unione 
coniugale

Matrimoni:
- Diminuiscono di numero
- Circa il 50% con rito civile

- Aumenta la quota con almeno un coniuge straniero



Le famiglie

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

Percentuale di famiglie con 1 componente

Distretto Cesena - Valle del Savio Distretto Forlì

Distretto Rubicone Forlì-Cesena

Emilia-Romagna

Diminuzione lenta e costante della dimensione media familiare
Vicino al 40% la quota delle famiglie anagrafiche con 1 componente in E-R
Meno del 5% di famiglie ha 5 o più componenti
Se nella famiglia sono presenti componenti stranieri le famiglie sono più numerose: sono circa il 15% 
quelle con 5 o più componenti
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Gli anziani più frequenti nelle famiglie 
unipersonali

Sulle famiglie si riflette la struttura della popolazione: è più facile che in una famiglia ci sia un over
65enne (38% delle famiglie) che un minorenne (23%)
Gli anziani formano spesso famiglia da soli, in alcune zone oltre il 50% delle famiglie di un solo
componente

% famiglie unipersonali di anziani sul totale delle 
famiglie unipersonali - 2018

Provincia: 42,4%
Regione: 41%



Famiglie con almeno uno straniero

% famiglie con almeno uno straniero - 2018

L’11,8% delle famiglie della provincia ha 
almeno un componente straniero

La media regionale si attesta al 12,8%



Aspetti conclusivi

• Anche la demografia caratterizza il periodo attuale di 
cambiamento

• I territori sono cambiati in un breve lasso di tempo
• Nascita di nuove fragilità:

- popolazione anziana sempre più presente
- quote di nuclei famigliari fragili
-differente distribuzione delle popolazione con 
caratteristiche specifiche per area 


